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Il Vocabolario storico-etimologico dei gallicismi nel siciliano (VSEGS) raccoglie parole siciliane di origine galloromanza – francese antica e 
normanna, piccarda, vallone, fiandra, borgognone, provenzale e franco-provenzale ecc. – affermatesi in Sicilia in concomitanza con la 
presenza dei normanni fra l’XI e il XIII sec. (dopo gli oltre due secoli di dominazione araba). Tali parole si sono in buona parte conservate 
nell’oralità e grazie alla ricca tradizione lessicografica siciliana e devono essere distinte dai francesismi più recenti, emblematici di influssi di 
tipo culturale e legati ad es. all’arredamento, alla gastronomia e a molti altri oggetti e costumi diffusi dalla Francia dopo il XVII sec. Il 
VSEGS è articolato in due sezioni. Dopo un apparato preliminare comprendente la legenda delle abbreviazioni e delle sigle, la specifica 
delle suddivisioni territoriali della Francia (attuali e antecedenti al 2015) e l’elenco dei grafi e dei simboli usati, nella prima sezione sono 
presentate le considerazioni emerse sia durante la costruzione del lemmario, sia al termine della stesura. Il saggio si compone di sette 
capitoli, relativi rispettivamente a: brevi riflessioni sui principali logonimi utilizzati (Questioni di terminologia: i “gallicismi” e il “galloromanzo”, 
cap. I); alcuni cenni storici alla circolazione del francese in Italia (Note a margine: la lingua “francisca” e la sua circolazione in Italia, cap. II); 
considerazioni di natura socio-storica sulla presenza dei normanni, e parallelamente di galloitalici, toscani e altri italiani, in Sicilia e 
nell’Italia meridionale tra XI e XIII sec., e sulla parallela diffusione del modello feudale (I normanni in Sicilia, cap. III); l’esplicitazione della 
metodologia della ricerca, delle fonti, dello stato dell’arte e dei principali criteri di riconoscimento dei prestiti (La costituzione del corpus dei 
gallicismi: la componente galloromanza come oggetto lessicografico, cap. IV); brevi note su alcuni dati rilevanti (Dati in evidenza, cap. V); una 
Classificazione dei gallicismi secondo criteri onomasiologici e grammaticali (cap. VI); alcune considerazioni conclusive (cap. VII).  
La seconda sezione è invece costituita dal “Vocabolario”, preceduto da un capitolo utile alla comprensione della struttura dei singoli 
lemmi (pp. 189-540) e seguito dall’apparato dei riferimenti bibliografici (pp. 543-599) e dall’indice (pp. 601-604). Il VSEGS è un 
vocabolario di impostazione semasiologica e retrospettiva (dalla parola siciliana si risale alla base allogena). I singoli lessemi sono esaminati 
combinando analisi strutturali (di tipo fonologico, morfologico e semantico) con valutazioni di linguistica esterna (geolinguistica e 
sociolinguistica). Tali valutazioni attengono alla diffusione areale del lessotipo e alle implicazioni culturali e linguistiche dei movimenti 
migratori di matrice continentale europea rivolti verso la Sicilia e, più in generale, le regioni italiane meridionali tra XI e XIII sec. 
Rispetto a quanto già si sapeva, la ricerca consente di tracciare, induttivamente, le coordinate geografiche delle zone di provenienza di 
molti dei gruppi galloromanzi giunti in Sicilia e dare un senso all’eterogeneità dei modelli transalpini da cui presero avvio i fenomeni di 
interferenza studiati. 
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“GALLOROMANZO” - 1.1 Gallicismi e/o francesismi? - 1.2 Il glottonimo «galloromanzo» - 2. NOTE A MARGINE: LA «LINGUA 
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